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Tutti i contadini d'Italia 
a naneo del braccianti in sciopero 

_ . : :«*/ iti 
Assurde argoittentaiioni governative - fc4 ba le delia CISL e della UIL sconfessa l'azione 
scissionista dei dirigenti - I motivi dell'adesione dei mezzadri precisati da Borghi 

cf 

Domani. In tatto le cam­
parne dltalia, J Braccianti' e 
i salariati agricoli scendono ^ 
In sciopero nazionale per be sufficiente del resto che il 

vendicare l'ap- governo • facesse funzionare 

ore non lavorate da ciascun 
bracciante. Per'conoscere an­
che adesso questi dati sareb 

24 ore, per rivendicare 
pllcazione delle leggi sociali 
sul sussidio di disoccupazio­
ne, sull'indennità di caropa­
ne, sugli assegni familiari, 
sulle lavoratrici madri, ecc. 

Nelle ultime giornate prima 
dello sciopero, si sono, anda­
ti moltiplicando gli attacchi 
ai proletari della' terra: go­
verno, organizzazioni agrarie, 
dirigenti scissionisti hanno 
particolarmente insistito hel 
chiedere ai braccianti una 
< prova di buona volontà » e 
di « volontà distensiva » e di 
recedere dalla proclamazione 
dello sciopero. In una recente 
intervista, il sottosegretario 
al Lavoro Bersani ba battuto 
anche lui su questo tasto.' pur 
ammettendo la disagiata con­
dizione dei braccianti e la ri­
tardata applicazione dèlie leg­
gi sociali nei loro confronti. 
Alla CGIL e alla Federbrac-
cianti nazionale si osservava 
ieri che la « prova di buona 
volontà » deve darla il gover­
no, il quale non dovrebbe far 
altro che applicare le leggi 
esistenti. Perchè i braccianti 
dovrebbero accettare oggi le 
assicurazioni e le promesse 
governative, fatte proprio alla 
vigilia delle elezioni, dopo es­
ser stati defraudati di circa 
150 miliardi" per il mancato 
pafamento di quanto loro 
spetta? 

Polowlca cai "ftarpo), 
Vivaci commenti ha pro­

vocato, a questo proposito, 
l'articolo di fondo apparso 
ieri mattina sul Tempo a fir­
ma Eliseo Jandolo- Jandolo 
riconosce che « da un punto 
di vista umano », è necessario 
«migliorare la situazione dei 
braccianti agricoli che, specie 
nelle ragioni ad economia più 
arretrata " è indubbiamente 
miserevole». Ma poi egli la­
menta «l'eccessivo peso» de­
gli oneri sociali che gravereb­
bero sull'agricoltura. Tale 
gravame, secondo lo stesso 
Jandolo, è stato l'anno scoi»') 
di 45,5 miliardi e quest'anno 
salirebbe a 60 Di fronte 1 
un reddito agrìcolo di 2200 
miliardi — si fa osservare ne • 
gli ambienti sindacali — il 
peso degli oneri sociali non 
appare davvero eccessivo, e 
un ' suo eventuale aumento 
non porterà a perturbazioni 

L'altra obiezione governati­
va — anch'essa ripetuta nel­
l'articolo di Jandolo — consi • 
ste nella presunta difficoltà 
di individuare i lavoratori che 
hanno diritto a ricevere :'• 
sussidio di disoccupazione 
Tale difficoltà — si osserva — 
non è mai esistita in quelle 
zone dove funzionavano gli 
uffici di collocamento gestii 
daj lavoratori, e dove si co­
noscevano con assoluta pre­
cisione le ore lavorate e le 

democraticamente gii uffici 
di collocamento, applicasse le 
leggi in proposito, e rendesse 
meno, antidemocratica e più 
consona agli interessi dei la­
voratori la gestione degli 
elenchi anagrafici. 

Ata la*» dtl lt cooperativi 
La posizione contraria allo 

sciopero assunta dai gerarchi 
della CISL e dell'ini, viene 
ementita dalle notizie che 
giungono dalle varie provin­
ce, dove i braccianti e I sa­
lariati aderenti, a queste or­
ganizzazioni si pronunciano 
In massa per lo sciopero. Epi­
sodi significativi si sono avu­
ti in Paglia, dove, dopo la 
decisione della UIL di An-
drla di partecipare allo scio­
pero, si è avuta anche l'ade­
sione di una intiera lega del­
la CISL in provincia di Brin­
disi; in altre due leghe della 
CISL brindisina, gran parte 

dei braccianti hanno deciso 
di rientrare nella organizza­
zione unitaria. Anche a Mer­
cato Saraceno (Forlì» l i lo­
cale lega della UIL ha ade­
rito allo sciopero. 

Lo. sciopero di domani va 
assumendo sempre più il ca­
rattere d'uno sciopero gene­
rale agricolo, con la parteci­
pazione di tutte le categorie 
contadine. Anche il settore 
agricolo della Lega nazionale 
delle cooperative e le com­
missioni , nazionali fcmminl.' 
della • Federbraccianti, della 
Federmezzadri e dell'Associa­
zione Coltivatori Diretti han­
no dato ieri la loro pieno 
adesione alla lotta'. 

Sui motivi delle manifesta­
zioni che 1 mezzadri terranno 
domani nelle aziende in lega­
me con lo sciopero braccian­
tile, il segretario della cate­
goria, compagno Ettore Bot-
ghi, ci ha dichiarato ieri: 

«Nelle manifestazioni di 
giovedì 16, i mezzadri riba­
diranno le loro rivendicazioni 
fondamentali, rivendicazioni 
legittime, legali, elementaii: 

I) chiusura e liquidazione del­
le contabilita annuali • come 
previsto dai contratto éollet» 
tlvo, respinoendp la pretesa 
padronale di addebitare ille­
galmente ai mezzadri i con 
tributi unificati; 2) esecuzio 
ne da patte degli agrari de.le 
più urgenti opere di miglio 
ria fondiaria, come previsto 
dal contratto e dalle leggi, 
3) rivalutazione dei prezzi del 
bestiame a stima, e liquida 
zione di quanto spetta ade 
famiglie mezzadrili, calcoii-
bile complessivamente in 30 
miliardi; 4) revisione concor­
data della ripartizione dai 
prodotti ortofrutticoli ed in­
dustriali e degli utili di stalla. 

Le manifestazioni, inoltre, 
tendono ad ottenere vari mi­
glioramenti in direzione del­
l'assistenza e previdenza so­
ciale (spesa di trasporto pf-r 
le visite mediche domiciliari 
a carico degli istituti di pre­
videnza; estensione dell'assi­
stenza farmaceutica; tuteia 
della maternità e infanzia; 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia). 

Toto-occupazione 

— Quando torni a lavorare, papà ? 
— ti 7 giugno, te votano contro De Gasperi ! 

HA VINTO IL SENSO DI RESPONSABILITÀ' DEGLI OPERAI 

Fallita la prò vocazione alla Magona 
Domani avranno Inizio le iraiiaiive 

— - - - . . - - - - . - . f - m - -

Arrestati nella notte sette dirigenti sindacali - Le operazioni di polizia dirette dal funzio­
nario Marzano, già questore a Modena il 9 gennaio '50 - La solidarietà della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

"" PIOMBINO, 14. — La not­
te scorsa sembrava di essere 
tornati indietro di dieci anni, 
al * tempo dei tedeschi ». 
Automezzi militari incrocia­
vano ininterrottamente per le 
vie e si fermavano ogni tan­
to sotto qualche povera casa 
operaia: uomini armati ne di­
scendevano, entravano, tor­
navano fuori poco dopo tal­
volta conducendo via un uo­
mo ammanettato, ma spesso 
bestemmiando perchè l'uomo 
che cercavano non si era fat­
to pescare. 

Sette operai della Magona 
dirigenti sindacali, sono stati 
arrestati e tradotti a Livorno 
fino a questo momento: sono i 
comunisti Donato Simeone, 
Guerrino Tacchi, Dino Casa-
rin e Sergio Pizzi, i sociali­
sti Roberto Rinaldi e Anzio 
Bolognesi e l'indipendente 
Silvano Celati. 

Il loro arresto è motivato 
da una denunzia elevata dal" 
l'ingegnere Lovetti, direttore 
della Magona, a carico di tut­
ti i 2500 operai che hanno 

presidiato lo stabilimento ab 
bandonato dai padroni e 
«serrato» illegalmente. 

Alla luce dei fatti della 
scorsa notte la disgustosa ir­
ruzione della polizia in fab­
brica assume un significato 
ancora più grave che va sot­
tolineato con forza perchè 
l'opinione pubblica naziona 
le sappia come il governo ha 
aperto ufficialmente la sua 
campagna elettorale a Piom 
bino. L'attacco contro i 2500 
della Magona, in appoggio 
agli industriali fuggiaschi, è 
stato un nuovo episodio, il 
più grave senza dubbio della 
« guerra calda » scatenata co 
scientemente dal governo 
contro Piombino'. 

Cercavano il «fattaccio» 

E che la polizia, nella sua 
operazione di ieri, cercasse 
proprio il a fattaccio » è con­
fermato da molti, troppi sin­
tomi. In primo luogo l'ope­
razione era stata ordinata di­
rettamente dal ministero del­
l'Interno e l'esecutore pre­
scelto per la bisogna era il 

IN UNA LETTERA DELL' INTERSINDACALE 

1 ferrovieri rispondono a De Gasperi 
ribadendo I*esigenza dell'acronlo 

I sindacati aderenti all'In 
tersindacale ferrovieri e cioè 
il S-FX, lTIJtf. e HJ.S.F.I 
hanno inviato al Presidente 
del Consiglio un documento 
nel quale confutano le after-
inazioni contenute nella lei 
tera dell'ori. De Gasperi del 
10 scorso. La risposta dei sin 
dacati comincia affermando 
che il contenuto della lettera 
di De Gasperi comprova le 
responsabilità del governo e 
deU* amministrazione ferro­
viaria per l'acutizzarsi .della 
vertenza e per l'effettuazio­
ne dei tre scioperi nazionali. 

Infatti, il presidente del 
Consiglio — sostengono 
sindacati — riportando un 
parere del ministro dei Tra 
sporti, insiste, nella sua let­
tera, sull'impossibilità del 

-governo di accettare le con 
clusioni della Commissione 
paritetica di nomina ministe­
riale per le quali i ferrovie­
ri hanno attuato tre scioperi 
Tale impossibilità derivereb­
be dall'entità della cifra che 
comporta il progetto, dal di 
savanzo dell'esercizio ferro­
viario, e, infine, dal fatto che 
l'aumento ai ferrovieri ren 
derebbe inevitabile un au­
mento generale per tutti gli 
statali. 

Al riguardo l'Intersindaca­
le rileva: 

1) I' dati di fatto sopra-
eletti e la conseguenza e-
spcessa, erano noti fin dal-
nstttosione della Commis­
sione, la amie fu costituita 
«•pressamente per risolvere i 
problemi di fondo dei ferro-

un slmile giudizio 
negativo viene espresso solo 
ora, dopo oltre tre anni di 
trattative ufficiali? 

» L'entità dell'onere è il 
risaltato degli studi ai quali 
\*M*m*> partecipato, per oltre 
tra annui Più «Iti funziona 
ri den'amnujustrazkme, che 
hwwK» lavorato strettamente 
lesati con I massimi respon-
saMO politici e tecnici del-
razSenda. Ciò è tanto vero 
Che la Commissione si è tro­
vata in difficoltà, per deci­
dere su problemi di rilevante 
bnportanza. essa si è aggior­
nata per dar modo ai runno-
narf di toterpenare la supe­
riore autorità. 

'Infine — continua la let­
tera — quando l'amministra­
zione si decise a presentare 
delle controproposte, una 
apposita Commissione, for­
mata da soli elementi del 
ministero dei Trasporti, ela­
borò un proprio progetto, che 
non fu mai reso di pubblica 
ragione, il cui onere oscillava 
attorno ai 22 miliardi. 

3) E' dimostrato che il di­
savanzo dell'esercizio ferro­
viario non è reale-

4) Un aumento * generale, 
a tutti gli statali, è un prov­
vedimento sociale che si im­
pone con urgenza, 

Il loro potere d'acquisto si 
è ulteriormente abbassato 
dopo la legge 212, la quale, a 
sua volta, aveva lasciato sco­
perto del 7 per cento la pre­
cedente perdita. 

La lettera continua preci­
sando che: 

a) la controproposta dei 2 
miliardi venne avanzata dal 
ministero dei Trasporti il 5 
dicembre, dopo cioè lo scio­
pero del 7 agosto 1952, e non 
prima; 

b) essa venne respinta da 
tutti i sindacati ferroviari, e 
non dai soli scriventi, anche 
come base di discussione, per­
chè, o l t r e all'esiguità della 
cifra rispetto alla richiesta, 
conteneva gravi peggioramen­
ti normativi 

Ora il presidente del Con­
siglio ci fa noto che nemme­
no i 2 miliardi, proposti dal 
ministero dei Trasporti, sono 
disponibili, perchè «rappre­
sentavano una spesa che si 
doveva preventivare e auto­
rizzare con legge». E aggiun 
gè che t a l e autorizzazione 
non venne chiesta alle Ca­
mere, «quando voi (cioè i sin­
dacati) rifiutando l'offerta, 
rompeste ogni trattativa en­
trando in sciopero». 

Le sottoscritte Organizza­
zioni — precisa la lettera — 
non possono accettare t a l e 
semplicistica versione di fat­
ti, che sono molto diversi 
complessi, come è stato am 
piamente dimostrato a n c h e 
nell' intercorso carteggio. Ma 
anche a volerla accettare, ta­
le versione riconferma le re­
sponsabilità governative. Dal 
13 gennaio al l i - l i mano 
sono passati due masi, nel 

coreo dei quali i Sindacati 
hanno fatto quanto era nelle 
loro possibilità per indicare 
una via d'uscita soddisfacente 
per t u t t i , contrariamente a 
quanto ha fatto il governo. 

La lettera termina rivol­
gendo un altro invito al Pre­
sidente del Consiglio perchè 
egli riceva al più presto una 
rappresentanza dell'Intersin­
dacale, che lo possa maggior­
mente illuminare nelle reali 
condizioni dei ferrovieri. 

La presa di posizione della 
Intersindacale costituisce per­
ciò una secca smentita a tutti 
coloro che vanno cianciando 
di agitazioni a scopo eletto­
rale. Essa contiene un'altra 
prova di buona volontà e di 
serenità, non certamente fa­
vorita dalla lettera dell'ono­
revole De Gasperi, sul quale 
ricadono tutte le responsa­
bilità per un eventuale ina­
sprimento della vertenza. 

questore di Livorno; costui, 
significativa coincidenza, è 
proprio quel tale Marzano che 
— reduce dai successi sici­
liani culminati con la messa 
in scena dell'arresto di Pi-
sciotta — fu questore a Mo­
dena al tempo dell'eccidio dei 
9 operai davanti alle fonderie 
Orsi. 

Un'altra prova della pro­
vocazione preordinata, e dei 
ben diversi risultati che gli 
autori se ne attendevano, è 
costituita dalla presenza nel­
la fabbrica di operatori cine­
matografici (agenti in bor­
ghese o uomini dell'INCOM?) 
i quali in mancanza di me­
glio, hanno ripreso scene che 
forse vedremo prima del 7 
giugno in qualche documen­
tario grossolanamente mani­
polato, come quello che ci 
ammannì le emozionanti fa­
si di un « processo dei me­
dici sovietici » mai avvenuto. 

La maturità degli operai ha 
sventato la provocazione e 
nessun incidente è avvenuto. 
Allora il governo, battuto an­
cora una volta, ha tentato una 
altra strada: ed ecco l'onda­
ta degli arresti notturni. 

Lo scopo è ancora una vol­
ta l'inasprimento della ten­
sione e la riaffermazione del­
lo scosso prestigio del gover­
no, ma accanto a questo o-
biettivo strategico ce n'è uno 
tattico di non minore impor­
tanza: sabotare l'apertura 
delle ' trattative annunciate 
per domani e confermate an­
che oggi da Gronchi e dal 
prefetto. I lavoratori voglio­
no le trattative, gli industria­
li le temono; il governo fin­
ge di volerle ma poi mette 
in galera chi a queste tratta­
tive dovrebbe partecipare, n 
gioco sembra scoperto; co­
munque nessun arresto potrà 
giustificare un nuovo rinvio 
di fronte ai lavoratori. 

Ciminiere tenxa fumo 

I lavoratori di Piombino 
vogliono che si discuta subi­
to affinchè la Magona sia ria­
perta e torni a produrre a 
pieno ritmo: non può dura­
re a lungo la vergogna di 
una grande fabbrica siderur­
gica con le ciminiere senza 
fumo, immersa in un silenzio 
mortale, ridotta a una via di 
mezzo tra il cimitero e la 
piazza d'armi così vuota di 
operai e rigurgitante di ca­
rabinieri, vero specchio di 
come i clericali intendevano 

WHTMTE %VK\im ALLE ASSISE II H I N N 

Non è reato criticare 
l'operato d'un magistrato 

Uit!i imiti Mutui t\ tiljpnAi ili euàtritn 

« riportare l'ordine nell'a­
zienda ». 

Perciò la lotta continua al­
l'esterno della Magona, per­
ciò l'organizzazione politica 
e sindacale esistente in fab­
brica rimane in piedi e con­
tinua a funzionare in attesa 
del rientro mentre i lavorato­
ri e la popolazione di Piom­
bino hanno preso l'impegno 
di continuare la lotta con 
tutto lo slancio, l'intelligenza 
e la fermezza di cui si sono 
già ampiamente dimostrati 
capaci 

MARIO RAMADORO 

Successo dello sciopero 
degli operai siderurgici 

tari i siderurgie! Italiani 
hanno sospeso II lavoro par 
duo ora in solidarietà con eli 
atabillmanti colpiti dalla amo-
Wlltaitona, 

La situatone di crisi eha 
colpisce uno dai aattori piti 

importanti dalia produzione 
nazionale ha s i i provocato 
aole In questi ultimi tempi 

ban 11290 Heenslantenti, men­
tre notlila uffieJoaa di font* 
covarnattva, ' eha acquistano 
via via aampra mascior cradi­
to, fanno assommare a 504)00 
i ' «Idarurtioi oh* varranno 
Settati aut laetrieo. E questi 
non eono altro eha i primi 
affetti dalla applicartene del 
plano Sehuman a dalla poli­
tica di liberalizzazione desìi 
acambi peraesuHa dal aover-
no democristiano. 
- La eolepere di Ieri ha otte­
nuto un particolare - auaeiaae 
necU efabilTmehti dell'lLVA 
aparai In tutte Italia, e «he 
sono sia investiti dalla erial. 
Infatti alcuni forni eono etati 
epenti a Piombino, a Porto-
marshera e a Basitoli. 

In tutto il paeee fervono 
intanto I preparativi per la 
«Stornata nazionale oontro il 
plano Sehuman, per la difeaa 
della aiderursla e per la na> 
ztortalizzarione dell'I.R.1., del 
P.IJA. • dalla Oesne» ohe la 
FIOM ha indetto per dome 
nica 19 aprile. 

, Oli IMPRESSIONANTE BICBIENTI BELL'IMPBVEniENTO DEL NOSTRO POPOLO 

il consumo di calorie in liana 
diminuito del 10,2 p e r celi lo dal ' 3 0 

Secondo le allegre teorìe del prof. Lenti, « tecnico » del Corriere, ciò sarebbe 

dswJa èll'émmento dèh inÀuttTwlhzazwme!r. Le ttatktich* di « Le Monde » 

Il Corriere della Sera di 
Milano ha pubblicato nel, suo 
numero dell'* Aprile ttn orti­
colo del prof. Libero Lenti 
che tratta dei redditi^ dei 
consumi, ecc. - > » " *•: 

Le divagazioni statistiche 
del prof. Lenti tendono a di­
mostrare, fra l'altro, che la 
popolazione italiana consuma 
un numero di calorie più ba» 
so di quello degli anni del 
l'anteguerra e. addirittura, del 
1911, perché » lavoratori 
spenderebbero meno energie 
a causa del progresso tecnico 
e, inuece che verso i consu­
mi alimentari, si indirizzereb­
bero verso i consumi volut­
tuari. 

La tesi del prof. Lenti è 
tanto assurda che, ad evitare 
che qualche lettore possa 
pensare ad una deformazione 
del suo pensiero, crediamo fa­
re cosa utile riportando inte­
gralmente quanto pubblicato 
nel Corriere: « ... si ha netta 
sensazione che adesso la gen­
te mangi meno non tanto per 
deficienza di reddito, quanto 
piuttosto perchè vi sono pos­
sibilità di spesa per l'acquisto 
d'altri beni e servigi che non 
erano disponibili in altri tem 
pi. Del resto è noto che il 
consumo di calorie è stretta­
mente legato alla faticosità 
del lavoro. Il minore numero 
di ore di lavoro e la diffusio 
ne delle macchine spiegano la 
possibilità di un tenore di vi­
ta più vario e meno legato ai 
consumi alimentari...!». 

E' evidente che le afferma 
rioni del prof. Lenti non han 
no alcun fondamento, perchè 
è proprio dimostrato dalle 
statistiche non sospette di ten 
denziosità fuedi Le Monde del 
5 aprile 1953) che il consumo 
calorico è tanto più elevato 
quanto più il Paese è indu­
strializzato. Dalle statistiche 
pubblicate da Le Monde ri­
sulta infatti che in Italia il 
consumo dei generi di prima 
necessità è molto inferiore a 
quello dei Paesi europei mag­
giormente industrializzati: co­
sì mentre in Italia nel 1951-
1952 venivano consumati 16,1 
kg. di carne per abitante, se 
ne consumavano 60,2 kg. in 
Danimarca, 57 kg. in Francia, 
502 in Svezia, ecc. , 

Latte e zucchero 

Di latte se ne consumano, 
per abitante, 49,1 litri in Ita-
Ila, 157 litri in Inghilterra, 
121 fn Germanla,-J9? in Olan 
aoT*«ec. - » « - » • » ' - . - • 

"Di'l2fucehèrb sè~nè 'cònsu 
movano 12fi kg. per abitante 
in Italia, 35,4 in Inghilterra, 
26 in Francia, 27,5 nel Bene 
lux. Lo stesso livello dei Pae­
si del Benelux è stato rag­
giunto quest'anno dalla Ger­
mania. 

Simili sperequazioni si han­
no pure per il consumo delle 
uova, del burro, del formag­
gio, dei legumi, della frutta 
ecc. Inoltre è da rilegare che 
la diminuzione di calorie prò-

L'UOMB ACCUSATO DI AVE» MCCB8 lA OBMtSTHiA SILVIA DA PDHT 

Candioni il "mostro di Busto,, 
avvelenò anche le sue 2 mogli ? 

Anche un fratello della prima moglie morì ucciso misteriosamente 

MILANO, M. — n direttore 
dell'. Unita., Davide Lajolo 
(Ulisse) e il corrispondente da 
Bologna Corso Baccbilega, so­
no s:ati ieri assolti dalla Corte 
d'Assiste di Milano (Presiden­
te Maccone, p.M. De Matteo) 
dall'accusa di vilipendio alla 
Magistratura, 

L'accusa era stata formulata 
in base ad un articolo a arma 
Corso Baccbilega, apparso sul-
r«Unità, del lunedi, in cro­
naca di Bologna, a B febbraio 
scorao. L'articolo riguardava 
un processo, avvenuto alla 

eiCort*> d*A«;is* di Bologna, 
contro 20 partigiani, i quali 
ebbero a subire pena gravis­
sime. tra cui quattro ergasto­
li. A chiusura del resoconto 
del processo. Corso Bacchilega 
affermava tra l'altro eh* il 
verdetto non poteva cht rito. 
nersi mostruoso. 

Durante l'udlenra di ieri, 
l'avvocato Zoboli, difensore di 
Lajolo (Bacchilega era patro­
cinato dall'aw. Bcrtasi) ha 
fatto rilavare che l'aggettivo 
• mostruoso • va inteso in sen­
so tecnico, o -̂ia riferito agli 
stessi elementi di contraddi­
zione contenuti nella sentenza 
di rinvio a giudizio e in quel­
la emessa dalla Corte d'Assise 

Nella sua requisitoria ilP-M. 
De Matteo ba rilevato che, nel 
caso specifico, non esistono gli 
estremi per l'accusa di vili­
pendio alla Magistratura e ha 
chiesto alla Corte l'assoluzio­
ne dei doe imputati perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La Corte ha rilevato in par­
ticolare la mancanza delle ne­
cessarie condizioni per poter 
perseguir* penalmente chi a« 
veva rasato offesa • non ad un 
organo ma a persone fisiche», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUSTO ARSIZIO, 14 — 0 
procedo contro il «mostro di 
Busto» è alle porte. Tra qua­
rantotto ore Carlo Candiani, il 
vecchio settantenne che si ri­
tiene abbia ucciso Silvia Da 
Pont sarà dietro le sbarre del 
la gabbia della Corte d'Assise 
di Milano. Uno dei primi atti 
del processo sarà l'interroga­
torio dell'imputato. 

Il «mostro» negherà, con 
ogni probabilità, il suo delitto. 
ritrattando quella contea'ione 
così esatto, cosi precisa nei 
particolari che rese al capitano 
Mongelli. E torse arriverà alla 
affermazione più incredibile; 
Silvia, egli dirà, non l'ho uè 
cisa io. Silvia ha voluto morire. 
Silvia, dunque, si è uccisa! 

Questa tesi è stata già anti­
cipata dalla difesa, la quale ha 
affermato addirittura <ii poter­
la facilmente dimostrare. 

Se il delitto del Candiani 
non fG5se cos» spaventoso, la 
tpsi della difesa si potrebbe 
definire .originale-, e non di' 
versamente la perizia psichia­
trica richiesta dagli stessa di-
fcn'sori Der accertare che Sil­
via Da Pont era pazza- Pensa­
te: 13 penzia psichiatrica d» 
una ragazza morta da dicianno­
ve m«.! Si era mai sentito 
niente di più strano? 

Questo delitto è forse il n* 
turale epilogo della vita di 
Carlo Candiani. vita che vana­
mente egli tentò di nasconder» 
dietro un paravento di onora» 
bilità. 

Candiam vanta origini cosi 
lette illustri Suo padre fu il 
proprietario della prima gran­
de segheria elettrica di Bu«to 
Sua madre era una Crespi. Tv 
educato in un collegio signorile 
e crebbe nell'agiatezza. 

Apparentemente egli era di 
carattere chiuso, riservato, aia 
dietro questa apparenza ai ce­
lava una natura la cui vera 
essenza sarebbe stata cosi cla­
morosamente rivelata dalla 
•coperta di questo delitto. Si 
narra, sd esempio, di una sua 
villa a Magnago, teatro di orge 
e di vere e proprie «messe 
nere». Soffitti e pareti della 
•fila sarebbero stati ricoperti 
da nudi osceni, mentre fa oos 
stanza era esposta una 

da morto, davanti alla quale si 
sarebbero svolte le più sfre­
nate orge. Nessuna delle -tue 
mogli del Candì ani ebbe mai 
diritto di accesso alla villa di 
Magnago. Essa faceva parte di 
quel segreto mondo che era 
il « secondo volto» del n*p«jt-
tabde discendente della fami­
glia Candiani. 

Un'amica della seconda mo­
glie del «mostro» riferì che 
Candiani era un vero e proprio 
persecutore delle domestiche. 

Un capitolo a parte merita 
la storia delle due mogli: Giu­
seppina Galazzi e Vittoria Tin­
ti Magnani. Tutte e due peri­
rono improvvisamente, in cir­
costanze che oggi, alla luce del 
delitto di Busto, sembrano poco 
chiare. C'è, infine, l'assassinio 
del fratello della prima mo­
glie. delitto per cui fu con­
dannato un giardiniere. 

Ora è stato accertato che 

Candiani amava fare il farma­
cista dilettante. Dopo essere 
stato soldato di sanità durante 
la guerra mondiale, si era "nes­
so in testa — chissà perchè — 
di essere una specie di medi­
cone. Quando si sentiva male 
si curava da sé, preparandosi 
le medicine. In casa aveva una 
vera e propria farmacia, con 
diverse sostanze chimiche, fra 
cui alcuni veleni. Egli può, 
quindi avere lentamente av­
velenato sua moglie, propinan­
dole veleni in piccole dosi fino 
ad ucciderla. 

E* probabile quindi, che dopo 
la celebrazione del processo 
per la morte di Silvia Da Pont, 
la magistratura ordini la esu­
mazione dei resti della secon­
da moglie di Carlo Candiani. 
Una richiesta in questo senso 
è stata già presentata dalli fi­
glia di Vittoria Tinti Magnani. 

MARIO FIXZAUTI 
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« tutu stria t. IBIIM al turni 

capite, avvenuta negli ultimi 
anni in Italia, non è stata so 
lamente quantitativa, ma qua 
litativa. Infatti dal 1938 al 
1951, mentre le calorìe in gè 
nere sono diminuite del 10? 
per cento, i grassi (l'elemen­
to calorico più ricco) sono di­
minuiti del 19J5 per cento, 
mentre gli idrati di carbo­
nio (l'elemento calorico più ri, sulla base delle decisioni 
povero) sono diminuiti sola 
mente del 63 per cento 

Come si vede, la diffusione 
delle macchine non è la causa 
della riduzione dei consumi, 
ma è per se stessa un fat­
tore di elevazione dei consu 
mi stessi. E' risaputo da tut 
ti, fuorché dal prof. Lenti, che 
il progresso tecnico riduce le 
ore di lavoro ma aumenta lo 
sforzo fisico del lavoratore ed 
impone perciò una dieta più 
ricca per la riproduzione del­
la forza del lavoro. E' noto 
che negli Stati Uniti un lavo­
ratore che abbia raggiunto i 
40 anni vede declassata la sua 
capacità lavorativa anche se 
la sua esperienza rimane in 
tatto. 

Quali le rag ioni V 

Poiché le argomentazioni 
del prof. Lenii non hanno al­
cun fondamento scientìfico e 
sono piuttosto delle anticipa­
zioni.- elettoralistiche, quali 
sono le cause per cui la po­
polazione consuma meno? 

Rispondere a questo inter­
rogativo non è cosa semplice, 
voichè il problema è comples­
so, ma è del tutto evidente 
che la riduzione dei consumi 
delle masse popolari non è al­
tro che il riflesso della grave 
crisi di struttura che trava­
glia il nostro sistema produt­
tivo. La stasi della produzione 
agricola, la disordinata evo­
luzione dell'apparato indù-

CON DNA SENTENZA DELIA PRETURA DI CAMPOBASSO 

Un prete rinviato a giudizio 
per terrorismo elettorale 

Un collocatore comunale verrà processato per lo stesso reato 

CAMPOBASSO. 14. — Ieri 
presso la Pretura di Cantalu-
po, l'arciprete Alessandro 
Muccini e il collocatore co­
munale Tullio Cascella, am­
bedue da S. Angelo in Grotte, 
sono stati rinviati a giudizio 
per il reato di intimidazione 
nei confronti del compagno 
Antonio Bertone, e di altri 
cittadini che esercitavano il 
l o r o d i r i t t o di voto. In 
particolare per quanto ri­
guarda il compagno Bertone, 
I sopradetti sono accasati di 
aver minacciato di non farlo 
espatriare per la posizione da 
lui assunta in appoggio alla 
lista popolare nelle elezioni 
amministrative del maggio 
1052. In altri termini il prete 
• fi collocatore hanno adope­

rato un'arma che è caratteri­
stica dei clericali durante le 
campagne elettorali: quella 
del terrorismo sotto qualsiasi 
forma. 

Aderendo alla tesi della 
Parte Civile e del Pubblico 
Ministero, il Pretore dott Mo­
scato ha riscontrato nella de­
nuncia del compagno Bertone 
gli estremi del reato eletto­
rale previsto dall'art 70 del 
T.U. 5 febbraio 1948 n. 28 e 
dichiarandosi incompetente 
per il reato stesso ha rinviato 
al P. M. gli atti del processo. 

L'arciprete e il collocatore 
comunale dovranno quindi 
comparire in tribunale per ri­
spondere della violazione di 
una legge; violazione che in 

questo caso prevede la con­
danna ad oltre àngue anni di 
carcere. 

Nel sostenere il principio di 
libertà dell'esercizio di voto 
l'aw. Giovanni de PUippis 
della parte Civile ha dimo­
strato, citando i relativi arti­
coli di legge e la Costituzione 
repubblicana, che il sopruso 
di cui ai sono resi responsa­
bili i due imputati non inve­
ste O singolo caso del compa­
gno Bertone, ma quello più 
generale della libertà di voto 
di tutti i cittadini perchè è 
nel costume di quegli uomini 
del partito al governo servirsi 
dell'arbitrio delle illecite pres. 
sioni e delle Intimidazioni per 
conculcare questa liberta a 
fini di parte. 

striale, l'indiscutibile aumen­
to della disoccupazione, lo 
sviluppo del pauperismo, spe­
cialmente nell'Italia centro-
meridionale e nelle isole, ecc., 
sono tutti fatti che spiegano 
largamente il fenomeno della 
diminuzione dei consumi. 

La Federazione italiana la­
voratori industrie alimenta-' 

del suo III Congresso, tenu­
tosi recentemente a Torino, 
sta compiendo degli studi sul­
la crisi dell'industria alimen­
tare. 

AI d i so t to de l "M 

Dai dati attualmente a no­
stra disposizione, e che presto 
porteremo a conoscenza del 
pubblico, risulta che la pro­
duzione dell'industria alimen­
tare italiana è oggi, effettiva­
mente, ancora inferiore al li­
vello del 1938, benché da al­
lora la popolazione sia au­
mentata di alcuni milioni. 
Alle stesse nostre conclusio­
ni, seppure involontariamen­
te. arriva anche il prof. Lenti 
in altra parte del suo articolo, 
smentendo così le affermazio­
ni interessate del Ministro 
delle Finanze, tratte dalla let­
tura degli indici della produ­
zione alimentare, incompleti 
ed addomesticati dall'Istituto 
Centrale di Statistica. 

Che le cose non vadano be­
ne è d'altra parte dimostrato 
dal crescente inutilizzo degli 
impianti dell'industria ali­
mentare. Infatti dal 1937-38 al 
1952, la percentuale di inuti­
lizzo nel settore oleario è pas­
sata dal 56 per cento al 67 
per cento; dal 1935-39 al 
1949-52 tale percentuale, per 
la macinazione dei cereali, è 
passata dal 57 al 62 per cen­
to; dal 1938 al 1952 è passa­
ta daU'l per cento ai 44 per 
cento per le industrie dolcia­
rie; dal 1943 al 1952 dal 57 
per cento al 78 per cento per 
l industria conserviera del 
pomodoro. 

Non vale fare contorcimen­
ti con sottili spiegazioni siil-
l'avvenuta diminuzione dei 
consumi in questi ultimi 50 
anni del nostro Paese; è più 
onesto riconoscere aperta­
mente che tale diminuzione è 
il prodotto di una politica 
contraria agli interessi del 
popolo. 

Se invece di questa politi­
ca, redditizia solo per le clas­
si dominanti, si perseguisse 
una strada diversa, quella in­
dicata dalla Confederazione 
italiana generale del laooro, 
delle riforme di struttura, uni­
tamente ad una coraggiosa 
politica di investimenti prò. 
durrfcì e di potenziamento del 
mercato nazionale, certamen­
te l consumi tenderebbero ed 
aumentare. Del resto t conti­
nui ribassi dei prezzi nella 
Unione Sovietica e nel Paesi 
di nuova democrazia stanno 
a significare che quando si fa 
una politica farorerole alle 
classi popolari, si fa nel con­
tempo una migliore politica 
per lo sviluppo dell'economia 
nazionale. 

GAETANO INVEENIZZI 


